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Embrione con
numerosi cotiledoni
(foglie embrionali)

La radice primaria spesso
permane e diviene
molto grande e profonda
(fittone) con numerose
radici laterali

Legno e libro sono riuniti in
strutture (fasci vascolari) disposti
su un unico anello, fra cui si
sviluppa il cambio che negli
anni produce altro legno verso
l’interno e libro verso l’esterno.
Il legno è costituito da elementi
omogenei per il trasporto e il
sostegno (legno omoxilo)

Embrione
con 2 cotiledoni

La radice primaria
spesso permane e
diviene molto grande e
profonda (fittone) con
numerose radici laterali

Struttura simile a quella delle
Gimnosperme ma con legno
formato da diversi tipi di cellule:
le “fibre” per il sostegno, i vasi
e le tracheidi per il trasporto, e
le cellule parenchimatiche

Aghiformi o squamiformi
distribuite singolarmente
o a gruppi sui rami

A lamina espansa, con margine,
apice e base molto variabili;
semplici o composte, le
nervature sono palmate o
pennate

Non vi sono veri e propri
fiori ma solo “coni” maschili
e femminili (questi ultimi
denominati pigne)

Generalmente con 4 o 5
pezzi fiorali liberi o saldati;
possono essere simmetrici o
irregolari

Granulo pollinico
con sacche aerifere
per il volo e spesso
senza  aper tu re

Con 3 o più aperture
rotondeggianti (pori)
o allungate (colpi)

Molto diversi fra cui: frutti
carnosi (drupa o bacca),
secchi (samara), falso frutto
(pomo)

Embrione
con 1 cotiledoni

La radice primaria dura
per poco tempo e viene
rimpiazzata da radici
avventizie che formano
spesso un apparato
radicale fascicolato

Il  s is tema vascolare
consiste in legno e libro
organizzati in singoli fasci
vascolar i  d i s t r ibu i t i
nell’intera sezione dei fusti

GIMNOSPERME
Alberi o arbusti
(pino strobo, cedro dell’Himalaya)

ANGIOSPERME
DICOTILEDONI
Alberi, arbusti o erbe
(tiglio, rosa canina, piantaggine)

ANGIOSPERME
MONOCOTILEDONI
Prevalentemente erbe,
raramente arborescenti
(Graminacee, giunco fiorito, narciso)

EMBRIONE APPARATO RADICALE SEZIONE FUSTO FOGLIE FIORE POLLINE

Foglie lineari, in genere
con nervature parallele

Generalmente con
3 pezzi o multipli di 3

Generalmente con
1 poro o 1 colpo

Frutti diversi fra cui: cariasside
(frutto-seme delle Graminee),
follicolo (giglio)

Percorso Naturalistico N° 1 “Le parti della pianta”“Le parti della pianta”

Impariamo con questo schema a riconoscere le parti che compongono la pianta:

FRUTTO

NON CI SONO
FRUTTI


